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IL RAZZISMI! NIX I:INI:MA AMEMCANH 

OSTRACISMO 
A JOHN BROWN 

"Pascoli dell'odio,,: un'ignobile 
film contro VAmerica di Lincoln 

Aimè Cciairt, deputato titlla Martini
ca. è il più grande poeta ritira Diventa. 
Dopo ODer deimttatti nel camiti lettera
ria totta l'i'illaet'ta dtlia scuoia mrrea 
/ultra, e loprattutto ili lìreton, la tua 
linea ti * seniore più tini ntl.Mii dalle 
itptrienit frimuxli deti'auaneuarilia fino 
n ragifiutigttt la profondità dell'epica 
civile, curile heiU racmlta di lotmi t I 
ipada nuda » e nel rei ente « la guerra 
Alla pr-manera », letto dalla tribuna del 
('onerino inondiate dei partmiam della 
pare. Pi Alme f'éiaire Ita fletto Ara-
fon- t h.' uno dei pn) granili porti pn-
titirt dote!, (h porre arcani" i l'aldi, 
Srrttda e a il/nakoutLi » 

lo icritto che preientiaino * un atto 
di accusa contro la faltificaii'mt della 
Unrtfi americana '•'tematicamente mena 
In atto da llrdlijrnond 

Poto inculi d'un eccolo f<i un 
uomo, con lo arint in pupno. eo-
•ìtringuta gli Stati Uniti a un tar-
d i \o esilile rii cu-iii'ii/ii v con In 
miiincciii di una guerni civile 
poneva alla dcmocraziii ninericn-
na uno dei problemi fondamentali 
della suu storia- < Continueremo 
a vantarci d'ebete i depositari 
fleirli ultimi resti della libeità 
umana e eoiiteinporaneumente 
persisteremo nel considerare l'as
servimento di molti milioni d'es 
seri umani come indispensabile 
base della nostra prosperità na-
noimle? >. 

Di quest'uomo, il 2 dicembie 
18>*>. Victor Hugo nnnunciava ul 
mondo il martirio: John Brown 
arrestato John Mrown atiocemen-
te ferito tru-cinuto davanti ai giu
dici, John Brown di fronte alla 
muta scatenata dei proprietari di 
M'Itimi, John Brown levatosi con
tro i suoi boia per schiacciarli 
con la sua fierezza e il suo eroi
smo. E quel che Victor Hugo 
ignorava quando scriveva da 
Ilauteville-Housc per chiedeie 
K fa zia per il condannato, noi ora 
lo sappiamo: quello stesso giorno. 
2 dicembre IH"»'). John Bro\vn an
dava al patibolo con il volto ra
dioso e il passo di un conqui
statore. 

rd ora infatti, questo \ iuto, un 
conquistatore. Kgli aveva sconvol
to l'indifferenza e il fariseismo 
americani: la sua opera ebbe il 
singolare inerito di trasformare 
un atroce problema quasi igno
rato tu un problema vitale e bru
ciante, un problema che la co
scienza, umana non poteva più 
fingere d'aver dimenticato. 

l'America deve a John Brown 
una statuii alta quanto la statua 
tli Washington. Come Washing
ton fondò la Repubblica, così 
John Brown promulgò la libertà. 
Pensavo a questa frase di Hugo 
ns-istendo alla proiezione di un 
recente film americano, t Santa 
l e Trail > (nell'edizione italiana 
< I pascoli dell'odio », n.d.t.) e a 
quella di Kmerbon: La morte di 
Brown rende lu forca gloriosa 
rome la croce. E pensavo alla can
zone che cantavano le truppe li
beratrici di I.incoia quando an
davano all'assolto dei fortilizi de
gli schiavisti: John Brown» body 
lies a — mouldering in the grane 
— His sotti is marching on (Il 
cada\cre «li John Brown va in 
polvere nella tomba, ma la sua 
anima continua a vivere). 

Kd ora ecco che, a cura di 
Hollywood, si avanza da uno 
sfondo di < eroi sudisti », l'uno più 
bello, più bravo, più cavalleresco. 
più .simpatico dell'altro, un \ero 
mostro, circondato da negri grot
teschi: è John Brown il fanatico, 
lohn Brown il pazzo, John Brown 
il sanguinario. John Brown nemi
co della società e «Iella civiltà. 
John Brown. colui che si giudicò 
logico e legittimo uccidere come 
un « rosso » e sulla cui sorte sa
rebbe stato indecente versare una 
lacrima di pietà... 

I rna domanda sorge evidente: 
fc l'anima dì John Brown, al con
trario di ciò che afferma la can-
7one, che ormai non vive più. op
pure e l'America che sta perden
do la propria vera anima? Non 
sorridete alla mia domanda. Non 
penso soltanto a questa miserabile 
produzione hollywoodiana, ma a 
decine di Film, a centinaia di ro
manzi. a migliaia di articoli di 
giornali e riviste: per un Howard 
Fast, quanti scrittori del tipo 
Margaret Mitchell! Non bisogna 
sorridere quando un popolo tenta 
di falsificare i) proprio passato e 

di correggere la propria itoriu: 
ed è proprio a un'impresa del ge
nere che assistiamo da alcuni 
unni negli Stati (Tniti. a maggior 
gloria di un Sud di <»OL'IIO, di poe
sia. di cavalleria e d'umoie. Un 
mito. Certamente. Ma molto si
gnificativo: l'America ufficiale si ù 
messa in condizioni di dover sce
gliere; l'America del J»49 tra 
l'America di Àbramo Lincoln e 
l'America del Ku-Kln\-Kluii ha 
«celto l'America del Ku-Klut-
Klan. Questo è il fatto importante. 

Quol'è infatti oggi il vero com
bat timenfo? Non certo, come si 
tenta eli farei credere, tin il «.nino 
della poesia e il SCIIM» degli af
fari, non ira la sensibilità artisti
ca e il fanatismo umanitario, tra 
la vita bucolica e la vita indu
striale. tra la pace delle fattorie 
sperdute nelle foreste e l'inferno di 
New York o di Detroit. Ne Hollv-
vvood. ite la signora Margaret 
Mitchell. uè il signor Julien Green 
possono farci niente. Il combatti
mento resta quello che fu storicu-
mentc, tra il tS6l e il (fidi: tra la 
democrazia e il suo contrario, tra 
l'affermazione dei diritti dell'uomo 
e lo loro negazione. No, Holly
wood non ci può far nulla, e nem
meno i romanzieri dei besi-seller. 
e nemmeno In stampa Hcarst. 

Così come non possono cancel
lare il grande discorso in cui, al
l'indomani della Secessione, Ste-
plietts. vice-presidente della Con
federazione degli Stuti del Sud. 
enunciava la filosofìa politica del 
suo governo: / / principio finora in 
oigore, accettato da Jefferson e 
dalla maggioranza dei capi, era 
che lo scliiaoismo è un'ingiustizia 
da un punto di uista sociale, mu
rale e politico. Il nostro nuo»o go
verno è fondato su basi opposte: 
sua chiave di volta è questa gran
de verità; il negro non è uguale 
al bianco e il suo asservimento al 
bianco rientra nell'ordine natura
le delle cose. Il nostro nuovo go
verno è il primo della storia che 
si basa su questa verità fisica. 
filosofica P morale. La Secessione 
è divenuta necessaria allorché il 
<\ord si è rifiutato di ammettere 
questa verità. 

Sulla base di simili teorie. Tra
mati e i giudici dei dodici diri
genti del Partito comunista ame
ricano possono svolgere quelle 
az.ioni contro cui già Àbramo 
Lincoln aveva formulato magi
strali avvertimenti: La nostra de
cadenza si accentua: quando la 
nostra nazione ti formò noi pro
clamammo che tutti gli uomini 
sono uguali. Ora questo principio 
vogliamo interpretarlo così: tutti 
gli uomini sono uguali eccetto i 
negri. Fra poco diremo: tutti gli 
uomini sono uguali eccetto i ne
gri, gli stranieri e i cattolici (o 
gli ebrei). 

E questa infatti fu la via della 
decadenza, prevista da Lincoln, e 
ciò dissipa ogni confusione e ci 
spiega perchè, nella patria di Lin
coln, la penna di tiri generale su
dista sia diventata un simbolo 
nazionale scrivendo: Nell'incon
scio degli uomini di stato ameri
cani c'è l'immagine, che si rifiuta 
di morire, del proprietario feudale 
di schiavi. Saperlo è importante. 
nessuno oserebbe negarlo. Impor
tante ormai non Milo per i negri. 
Ma njer il mondo. 

AIME' CESAIRE 

Terracini 
alla Casa della Cultura 

Uomini alle 18.30 alU Cu» drUs 
Cui tot» la Vii S Stefano At\ Carro 
Il «enatarr Craorrlo Terracini parle
rà «olla Prtlrtonr dttla Pa*e nrl tonai 
di D M aAwmbtr* organimi* dafll U>-
telleltoali. 

Prriirdrnuino U pr*f. l'ito Ccrlcttl, 
«lavppr Or S»ntts, il prof BUuthl 
Rand'nrlll, I.ttxro BifUrplti, Libera 
De Libero t n prof Laici Plrtinito 

Tatti coloro the ér*lirtx**tr» Amo
re la prtH'wmt lo potranno fare dlrct-
Umenl» a'la Casa della Cui tura dopo 
0 dÌ«ror»o del Srn. Terracini • nel 
(torni seguenti 

SCOSTO S T A T O I3ST ROMIAJSTIA. 

lungo viaggio nei Carpazi 
(>i accolsero gli operai di Ploesti - La barbarie di Antouexeu documenta
ta' dalle carceri di 'Doftana - ihia serata con gii artisti nelle ville di Sinaia 

PLOESTI — Con la nazionalizzazione delle industrie petrolifere, il 
popolo romeno è entrato in possesso di enormi ricchezze, prima dete
nute dalle società americane ed inglesi . Dietro le gigantesche arma
ture di ferro dei pozzi di Ploesti ì guerrafondai anglo-americani 

IH 
Poi comincio il viaggio per 1 Car

pa/i Meridionali, per quella parte 
della Transllvanla che è attrftversatu 
dal fiume Mures. e nella valle del 
Jiu. nella regione dell'OK sino a 
Craiova La memoria non hi stanche
rà mal dt ripercorrere a ritroso 1 
luoghi di questo vlr.gglo co:ne un 
itinerario ormai guadagnato dalla mia 
vita 

Partimmo da Ducurebt il prln o 
giorno d'aprile, un mattino afoso. 
la campagna faticava sotto la luce 
bassa del cielo che ci accompagnò 

[incandescente per xin tratto di stra-
Jda: gli alberi ancora nudi e delicaM 
• erano bruni, in gruppi fanciulleschi 
le reclute si esercitavano dentro il 
recinto di quegli alberi, proprio la 
dove nell'agosto del 1944 era stato 
pitì aspro lo scontro delle vittoriose 
avanguardie sovietiche con le trup
pe naziste colà trincerate, ancoia 
apparivano le buche di bombe nel 
terreno inaridito. 

Kl passò per Ploe>u cei.tro della 
industria de! petrolio devastata an
che essa dalla guerra, la seconda cit
tà della Valacchia dopo Bucarest, 
luccicavano 1 fiori nel giardinetti del
le case variopinte lu fila di negozi 
all'antica di una strada, con le «scrit
te di bandone mi ricordò un p e z o 
romano di Testacelo, ogni tanto dal 

lunghi edifici delle raffinerie sbotto-i gialliccia per lo polvere dorata cheno generale del P C R 
vano In alto in alto ondate volumi- si levava al passugglo delle nostre 
no--o di fumo a molte finevae pren-iautomoblìi un paesaggio rifatto a 
devano aria materassi e lenzuola |loro uso dagli operai, con l'aggiunta 

Ploesti era anche per n e uno di di tante t o i n di ferro co':ie una pie-
quel nomi uditi e letti le mille voi- cola generazione di torri Kiffel, che 
te Mil giornilt. si diccv.i Pioeni per [svettano ora a coppie ora isolate e 
dire co- 'osamente con unn sola e 
breve p>i.-ola tutto II petrolio romeno 
che zampilla in m.issii:>a parte nel
la provincia di Praho.a, dal po/.zl 
di C.tniplnu. Morent IJalcot. Tlntea, 
Pillpe-'tl Uu-tcnurl un tempo quasi 
tutti In niutio a cpl tn l i s t l americani, 
Inuìr.'.l franco.--! olanuesi e o^rl co
me le inv'iense ricchezze del sotto
suolo rodono in pioprietA della R«*-
puhhMca Popo'are Romena 

distanti; a quando H quando una 
cisterna una C-IIMI d abitazione tr.i gli 
alberi ovunque squadre d'operai d'o
gni età che noi sorprendevamo al 
lavoro con la pelle lucida e s»lt 
&t;uaidi attenti come so lavoraccio 
un loro camplcello. erano stupiti di 
vederci stavano a considerarci con 
un sorriso di tenerezza quando 11 In-
teitoi; ivamo Uno di loro mi rispose 
che « la paga ora gli permetteva di 
far tante cose e che suo tiglio an
dava ali Università » e un nitro mi 
disse che « non basta la buona paga 

Può ->tare che il petrolio romeno [per lar contento un operalo e die 
sia passato deflnltivan-ente nelle n'a-jlui era più contento delle nun.cinse 
ni dello Stato Romeno e che «la il [assistenze cui gli dava diritto il suo 
popolo romei o a goderne finaimeli-)lavoro oggi 

Le torri Eiffel 

Vaslle Luca 
vlcc-presldente del Consiglio. Emll 
Podnaras mlnlstio della difesa e al
tri che trasformarono la Dottami In 
una università politica, superando 
abilmente e con forza d'animo SOT-
vegllanza e tormenti Si era nel 1940 
e In quel cuu*f*re •*) viveva come al
lo Spielberg, strette celle senza luce 
nelle qurdl ancora intatte, si conser
vano le pedanti catena di ferro con 
collari di ferro alle caviglie, ai 
polsi e al collo che impedivano qua
lunque) movimento II paesaggio In
torno e quello delle langhe. grigio 
e sterposo, inaridito certo dalle tan
te migliala di sguardi che in ogni 
tempo » prigionieri vi fissarono di
speratamente- c'era In mezzo a noi 
qualche superstite Uscii nel cortile 
dove le rovine non fiori-coro d'er
ba cora la piccola Ilca Melinescu 
o£gv direttrice deile Edizioni del Par
tito. la quale Invece è superstite del 

j'tif/cr nazisti le fecero Ixiillre i pie 
te I benefici' Anche per restituire ti. Quello che ci era apparso comr un [ai e le t>atube dentro una caldaia 
petrolio e quegli antichi proprie-ari deserto all'arrivo ci si rivelava un [d'acqua sul fuoco e i v e n i della tor-
gll uomini validi del mondo intero ;1UOÌ{O formicolante dt uomini forti [tura Ua-spalono dalle calze dal suo 
do/rehbeio eomlattere una nuova e operosi ogni giorno 

i guerra r chi ta'e guerra n^n vuole 'non f-oìo per lo S'ato 
ò da considerare nemico rifila el it i-j produzione ma anche e 
tà europea* 

hravamo diretti a iiaicoi e 11 6iio 
paesaggio ci apparve all'Improvviso 
risalendo una pianura ondulata e hanno visto eoa! tramontare un capitolo della loro potenza economica 
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L'ARRESTO DI GERHART EISLER VIOLA LE LEGGI INTERNAZIONE! I 

dì primo prigioniero 
del ffiaffo «/Iflanfico 

Come è stato "fermato,, il graude antifascista - Metodi da gangster della 
polizia britannica - Una seconda nota di protesta della Polonia a Londra 

più reddlt'zl jnicts'eie claudicante, sedeva stanca 
ai fini della guardandad Intorno cogli occhi stu-

sopratutto ncfAtti e '-offerenti 

Alberghi grandiosi 
per ie stessi in quanto costruttori di 
un nuovo ordine sociale non mac 
chlre da perfezionare sino all'auto
matismo. ma forze concienti, -tru-1 l'HK-egunumo presto per Sinai» 
menti d'un comune benessere come U" era la reve sulle braccia degli at*>-
già a Grivit7« come poi tra ì mina-l' i Imbiancava diversi punti del pae-

'to.-i di Lupenl anche qir lo coglie- ^BK,,"" t u f o a icnscendimentl e « 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 17 — Ho visto Ge-

rhart Etslcr mentre tunica dalla 
Corte speciale di Bow Street. 
l'unico tribtiTiaJe inylese conipr-
tente per le sentenze di estradi
zione. 

Eisler ho adesso 52 nini;: mi ha 
imprestionato subito II ruo aspet
to tranquillo, fiducioso, ma l'oc
chio è vivo, mobilissimo dietro le 
lenti. Quasi caligo, ha una statura 
media, forse un po' inferiore alla 
normale. La faccia era scura per 
la barba. E' passato m mezzo a 
noi, stretto ITO due apcntt di 
iScotland Yard. Cera molta gen--
te juorì del tribunale quando è 
arrivato il compagno Eisler, ti 
noto anti/r/scisfa tedesco perse
guitato dal Servizio Investigati-
vo americano. 

Lo chiam/ino %t * nemico pub
blico n. 1 comunista » e lo trat-

GLRIIART KISLER. il t r a o d e 
antifascista tedesco scende ani 
« dock > di Southampton circon
dato dai polìi ìotti britannici che 
lo hanno i l legalmente tratto in 
arresto a bordo della n a v e 

lacca « Batory » 

tana come un criminale: il suo 
delitto è quello di avere combat
tuto contro la stampa di Ueitrs'. 
durante la guerra di aver, dopo la 
guerra, aisibiitv nella lotta per la 
affermazione dei principi della 
c o o p t a z i o n e internazionale, nella 
lotta per la pace e per l'amicizia 
degli Stati Uniti con l'Untone So
vietica. L'imputazione specifica è 
(/nella ài « deprezzo t'erso il 
Congresso »: Eisler si è rifiutato 
di giurare dinanzi alla Commis
sione per le attmità antiamerica
ne che lo accusano di « voler ro
vesciare lo Stato ». 

Ricercato dalla Gestapo 
Eisler si era rifugiato in Fran

cia fuggendo dalla Germania, 
dove era ricercato dalla Gestapo. 
Quando i nazisti occuparono la 
Francia, egli venne gettato in un 
campo di concentramento da dove 
però riuscire a scappare. Chiese 
alle autorità americane il passa
porto per iZ Afessi co. Non gli 
venne concesso il permesso 
e venne condotto negli Stati 
Uniti, dove svolse durante la 
guerra la sua campapna an
tinazista. Nel '40 fu arrestato 
dalla Polizia Federale degli Stati 
Uniti dietro mandato della fami
gerata Commissione per le atti
vità anti-americane. 

Rilasciato una prima volta, ven
ne di nuovo arrestato nel '46 e 
deportato insieme con la moglie: 
chiese più volte di partire dagli 
Stati Uniti e di tornare in Ger
mania. nella sua patria, ma glt 
fu negato questo elementare di
ritto perchè il governo america
no aveva bisogno di Eisler e del 
suo arresto per particolari fini 
politici, per smontare la propa
ganda anticomunista. 

Eisler è stato arrestalo sulla 
nave polacca « Batory », in viag
gio da A'eu? York a Gdynia e 
che si t rocata alla fonda nel por' 
to di Southampton. Si era imbar
care, senza biglietto e venne sco
perto a bordo della nat'e da alcu
ni membri dell'equipaggio. Chie
se subito la protezione delle au
torità polacche e si fece registra
re con destinazione Gdynia, con
tinuando così legalmente «I viaa-
gio. Telegraficamente il governo 
americano chiedeva mtan?o la 
estradizione a Londra di Eisler. 
Gli agenti di Scotland Yard sa
lirono a bordo della nave polac
ca con un rappresentante della 
ambasciata americana e pretesero 
che ccnisse consejrnato loro il 

noto antifascista. Il rappresen
tarne del consolato della Repub
blica Polacca a bordo della nave 
si oppose all'arresto dichiarando 
che E.sier era un rifugiato poli
tico e non un cittadino america
no, con p.cno diritto, secondo le 
leggi internazionali, all'asilo e 
alla protezione sotto bandiera po
lacca. 

Ma a questo punto dai poliziotti 
inglesi e dalle autorità america
ne centra commesto un vero ar
bitrio degno delia tradizione dei 
gangster. 

Il capitano della nave "enii'a 
trattenuto a viua forza nella sua 
cabina e privato cosi della sua li
bertà di azione mentre i poli
ziotti sguinzagliati per tutta la 
nave si gettavano su Eisler, lo 
afferravano per le mani e per i 
piedi e lo gettavano in un moto
scafo che era fermo a fianco del
la nave. 

Quindi il gruppo partiva tra
scinando con sé la vittima. Eisler 
centra condotto prima al tribu
nale di Southampton, che lo rin
viava quindi al tribunale di Lon
dra di Bou> Sfreet. 

Una tradizione infranta 
Le autorità americane si fan

no forti di un accordo per l'esira-
dizione dei « criminali comuni n 
per pretendere dal governo in
glese l'arresto e il rinvio di Eisler 
negli Stati Uniti. Bow Street ha 
rinviato il giudìzio al ZI maggio. 

Questo accade oggi nell'Inghil
terra di Ber in , neH'Jnghilterra 
che. accomunata nel suo odio 
anticomunista all'America della 
Commissione per le attività cosi 
dette anti-americane, ha calpe
stato la sua gloriosa tradizione 
di rispetto per la libertà e i tìi-
rif'i dei profughi politici che era 
un tempo suo vanto. L'opinione 
pubblica londinese è indignata. 
Deputati comunisti e laburisti 
hanno rivolto tnterroparioni ci 
governo. 

Eisler è passato in mezzo a 
una folla commossa che era rac
colta dinanzi al tribunale di Bou; 
Street e che gli diceva: * Siamo 
con te, Eisler ». •- Forza compa
gno.' ». 

EisVr e entrato nel tribunale 
sorridendo, con tante voci di au
gurio e di incoraggiamento che 
lo accompagnavano. Dalla pri
gione egli ha mandato questo 
messaggio; « Sono stalo arrestato 
con violenza dalle autorità bri
tanniche che hanno agito m qua

lità di gendarmi della reazione 
americana e hanno brutalmente 
violato le vecchie tradizioni in
glesi per l'asilo ai rtfugiati vo
litici che lottano per la libertà e 
il progresso. Sono il primo pri
gioniero del Patto Atlantico. Ab
basso i gendarmi americani e i 
toro accoliti britannici Viva il 
popolo polacco.' ». 

Intanto una seconda nota di 
protesta è stata consegnata oggi 
a Londra dal qouerno polacco in 
cui si chiede il rilascio dt Kisler 
e si esigono le scuse del governo 
inglese per l'arbitraria azione del
le autorità britanniche a bordo 
del Batory. 

CARLO DE CL'CilS 

vo nelle parole de«ll operai l'armo
nia che essi hanno raggiunto nel vi
vere e nel pensare lavorando il sen
timento delle loro azioni, c'era m 
casi la steK'n volontà di quelle col
line là intorno che Intensificavano 
Il loro verde per ravvivare te tor
mentate zolle di quel luoghi la lo
ro fatica nascondeva una sua grande 
ricchezza come quel suolo arso le 
sue polle di petrolio 

L'arrivo alla « Dottano » 
Ma rimessici in cammino ali afa 

lentamente succedette un gelo che 
solo In parte era. colpa delle altu
re per dove ora tra-scorreva l'auto
mobile; a mano che si faceva brul
la la campagna parevn raggelare il 
sole che tuttavia continuava a spien 
dece, as-sa non poteva che p o r t a r e [ Q ^ ^ „ """ù ™rn ^ 0 „ ' ^'^VSK 

un luoyo triste quanto |_„ „ , „ „ . , . , ' • . ,„. . ?.,_»,, 

vallette che portano ville grandi e 
piccole alberghi giandiosi e minu
scoli strade e viottoli ; n picco atnn-
no montngne che .salgono alte e 
nevose su in cielo, un tempo era 
luogo di vil le^iatura per milionari. 
e ora »* luogo gratuito dt cura e di 
riposo per chi lavora, dall operalo al
l'intellettuale A sera le finestre bril
lavano incontrammo due o tre dei 

.cinquecento hamblut greci curati In 
luna grande villa 
, f i ospitarono nelle loro villette 
poeti e romanzieri pittori e musici
sti che fecero vacanza per rrwtep.-
ftiarci erano giovani e anziani, uo
mini e donne un giovane contadino 
che s'er.i Tatto notare con qualche 
racconto e oia scriveva un romanzo 
e un giovanissimo poeta non molto 
noto e tuttavia già imprecato 

alla ikìttana. un luogo triste qu 
li suo nome, e io non credo che In 
Romania sta luogo e nome più tri
ste di questo 

La Dottano è un penitenziario se-
mld.lroce.ito da un terremoto che nel
l'ottobre del 1940 traiolse nelle sue 
macerie Insieme a molte parti del-
l'edificlo anche dicci del tanti poli
tici colà detenuti dal governo di An-
tonescu. il quale aveva raccolto I 
condannati politici in quel carcere 
come in una tomba, proprio perchè 
essa era pericolante per i precedenti 
terremoti, e invano s'erano levate 
!e proteste per il trasferimento dei 
prigionieri. Piò di quattrocento, fra 
Intellettuali e operai antifascisti, pa
tirono là dentro, mor i vi morirono. 
altri ne uscirono crontc-attirr'" mala
ti . tra 1 superstiti sono nv> tt deull 
uomini che attualmente governano 
la Romania: Oeorghlu-Dej. segreta-

r,e pianista e-̂ e^ul per noi mugiche 
inedite di musicisti russi eravamo 
una trentina di scrittori stranieri e 
volevamo sapere anche loro doman
davano e Catto discusse vivacemen
te col critici No.'lcov. si fecero brin
disi alla poesia e all'arte, alla pace 
noi mondo, e. quando « notte tar
dissima ri congedammo, eravamo 
rmlcl di lunga data ciascuno per 
l'altro era un'affettuosa rimembran
za Prima di addormentarmi io pen
savo agli scrittori agli artisti Ita
liani. alla loro vita pericolosa tra 
gente indaffarata e distratta, alta 
loro opera da moltissimi considerata 
un di più. un divertimento super
fluo un lusso senza autorità Già. 
quattro cialtroni 
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il a r>yj:TTi\o ci i/ri KAI.K 

I fet is ie seiei&tifictie 
Vernice antiatomica 

Iri Gran Bretagna s^.-ebbe stei-a 
creata una nuova venr.ee. chiamata 
« leadoid ». impermeabile al raggi 
l'anima emanati da' l 'e - fos ione deile 
bombe atomiche. La vernice, che 
p-.irebbe essere utilmente adoperata 
per la protezione delle navi e degli 
ed-iì;t A ^ ^ - p r o b s b l l m e n t e mes«a 
in prova^uTla vecchia nave • Arc-
thusa • la «piale *arà adibita agli 
esperimenti atomici. 

Lr. nollz'r, è stata fornita a] corri-
sDondente del « Daily Grappile » dal 
direttore de'.'a società produttrice, 
g.unto in questi giorni In Australia 
con l'intenzfon» di Impiantarvi sta
bilimenti p«r la fabbricazione del 
• leadoid > 
Televisione m valigia 

Tccrclc: della B B.C snnufiirano og
gi la c o r n i n o n e e il perfez-onstnento 
d* un nuovo trasmettitore televisivo 
del peso di quaranta chi ocramml. In
vece do! «olito Impietro macchino
so ed ingombrante. 11 nuovo tra-
srr.ettitnre. caoace di trasmettere In 
un raggio di venticinque miglia, può 
r^er" trasportato in dne vallee. 

Sterilizzajione « secco 
T.' stato -ntrodor.o recentemente tn 

Inghilterra uno sterilizzatore a secco 
per mod ci. dent-stl. ccc Per steri
lizzare F'.\ .strumenti basta porli !n un 
recipiente di 2r?ne'.U riscaldati L'ap-
parecch. o. fsciimente lrasport«blìe e 
sicuro. cor.Oste in un recidente iso
lato terrrlc.irrente e di una «catola cro

mata più piccola che contiene delie 
perle o granuli d. vetro preparati In 
modo speciale. Questa scatola è ri
scaldata uniformemente con un ele
mento a rivestitura metallica interno 
al primo recipiente. L* temperatura 
è controllata da un piccolo termostato 
e da una luce che .ndica quando l'e
lemento termico è in funzione. 
Armadi» «scìafatare 

Si tratta di v̂ n comune armad'etto 
avente circa la seguenti dimensioni: 
150 X 2S X 70, cosUu.to completamente 
In alluminio laccato, che è stalo in
trodotto recentemente 'n Ineht'terra. 

Il riscaldamento * fornito ria un ele
mento elettrico po^'o «Ila hi»-,e. cos c-
chè si ha una buona circolazione 
d'art» dal basso In alto, come avvie
ne nei camini comuni. La stufetta 
elettrica è regolabile :n modo che 1 
panni po-sar.o T-ere fatti asciugare 
più o meno rap'damtmte a seconda 
delle necessità. VI seno due Ale di 
bastone ni post; Itici.nati da.'<" ntemo 
all'esterno, in modo che si posano 
stendere parecchi .iidu-nent: Sull'al
to ti coperchio che chiude l'armadietto 
n-a delle piccole aoerture o ' f i latoi 
per la clroo'azlone. 

Il tutto non ha un c o v o eccessivo 
ed è enormerr-n'e utl'e per le mas-
sale nei per'odl 'nverna'i. umidi e 
olovos'. 
Mmgmesim mei pomidori 

Questa deficienza «I riscontra spes
so nei pomodori co. ti vati sotto coper-
tu-a dì vetro e eau«a probab'lmente 
dei da-nl nella produzione E' «'aio 

dimostrato recentemente che si può 
superare questo Inconveniente spruz
zando le foglie cinque volte ad inter
valli di due o tre settimane, con una 
.«oluzione al 2 per cento di solfato di 
marnoso E' stato rt mostrato che oc-
rorr»- soltanto un quarto del peso di 
que-.to preparato In confronto al pe-
<o r>er un TTICTTO ettaro c'rca di ter
reno 

Indicatore delle vibrazioni e della eeìe-
cità dei motori ptr aeroplani 

S' .sono recentemente sviluppata 
nuovi apparecchi per l'a.ialisl a bas
sa frequenza che si rendono necessa
ri per lo stud-o e l'esani** delle vi-
braz'.o-.i d«M moto:l per aeroplani e 
che nello stesso tempo misurano la 
velocità de: motori stessi Questi ap
parecchi sono fr.ttl In modo d« regi
strare comìnuimcnte le variazioni 
della frequenza da fi a 400 cicli al »e-
cor.do ubando se circuiti modulatori 
per poter individuare le diverse gsrn-
me. La ro-gWtraz'.or.e avviene per sei 
vie in 0 04 secondi e per poter aver» 
una registrartene continua la fre
quenza di modulazione per ogni 
gamma è variata sull'ottava una vol
ta ogni 3 secondi. L'analisi della 
vibrs.z.ont si amplifica quindi da una 
raporr^entazione lineare ad una su
perfìcie continua 1 cui lìmiti danno 
la eomolefa dlstrlb-izione dell'onda 
compieva 
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singhiozzanti. I loro trilli ìnquie- — Saranno... chinando la testa, fischiando, lo e d'irritazione. Mentre ella en- Ella tacque vagando con lo 
ti, disperati svegliarono nella Ma ] a sua voce fu coperta dal seguirono. trava in una strada, le traversò sguardo per la stanza 
donna la coscienza del pericolo: fischio. Il sergente senza aspettar Ella tentennò la testa guardan- il cammino un fiacre. Alzando gli 
rabbrividendo ella s incamminò risposta, ricominciò a correre sul doli, e si avviò a casa. Pareva che occhi ella vide nell'interno un 
lungo la cinta del camposanto, s e - terreno gelato, agitando le brac- avesse un peso sul cuore, prova- giovanotto dai baffi biondi e la 
guendo coll'occhio i carcerieri, C j a verso gli orti— I poliziotti, va un senso di infinita amarezza faccia pallida e stanca. Anch'egli LA MADRE 

Curatrici© r o m a n z o eli 

MASSIMO GOHKl 

ma tanto essi come i soldati spar
vero dietro l'angolo opposto della 
prigione. In quella stessa direzio
ne, dietro a loro, passò correndo 
il vice ispettore della prigione 
che ella conosceva già; aveva la 
giubba d'uniforme sbottonata... 
Comparvero all'improvviso dei 
poliziotti e della gente... 

Il vento ondeggiava portando 
all'orecchio della Vlassova grida 

guardò lei. Sedeva di traverso e 

e nella sala incontrò i parenti del 
processati e anch'essi le parlaro
no sottovoce Le loro parole le 
sembravano inutili ed ella non 
le capiva. Tutti erano sotto l'in
cubo della stessa angustia. 

— Siedi accanto a me — disse 
facendole posto sulla 

I gridi erano sempre più alti, più Con tensione suprema la ma-
xiolentt, e il vento trasportava dre volgeva il capo da tutte le 
per l'aria gli acuti trilli dei fischi, parti: i suoi occhi, vedendo tutto, staccate ed incerte. 
Michele camminava lungo il mu- dubitavano d'ogni cosa; tutto ciò — E' ancora qui! 
ro... Dopo di averlo superato tra- ch'ella aveva creduto dapprima — La scala? 
versò lo spazio tra la prigione e pauroso e complicato era a w e - — Che cosa aspettate, che il 
le case della città. A lei sembrava nuto troppo presto e in modo diavolo vi porti». 
che camminasse troppo piano e troppo semplice, e questa rapidi- E vibrò un fischio... Quella con
tenesse la testa troppo alta, e che tà la sbigottiva. Nella strada non fusione rallegrava la madre che 
chiunque avesse visto quella fac- si vedeva più Ribln: passava un affrettò il passo, pensando: — Si 
eia l'avrebbe ricordata per som- U o r a o a ^ ° . vestito di un lungo vede che è una cosa possibile— 
pre... Ed ella mormorava... — soprabito e correva una bambi- a v r e b b e P ° t u t o tentare anche 
Presto... presto.. r ia- Di dietro l'angolo della pri- lui--. 

Incontro a lei, da dietro l a n -
presto.. 

Dietro il muro della prigione si gione uscirono correndo tre car- *™*™*° ^ 0 < v . a t r t c > > „ ^ nA w 

«di un rumóre secco, quindi il ceneri: « v a n r a v ^ o stretti n » o " g ? , * 1 * " " * ™ £ ^ ^ L ™ ì f 
suono argentino di vetri infranti, all'altro e tendevano Innanzi il £ a " ° u n e r g e n t e con due Doli
l i soldato, puntando i piedi a terra, braccio destro. Uno dei soldati ° ° ^ Ferma' — gridò esli ansan-
tirava a sé il cavallo; l'altro, a p - sì precipitò loro incontro, l'altro d o _ H a , ^ s t o ^ u o nf0 c o n l a 

plicando a mo' di portavoce una correva intomo al cavallo, ten- barba? Non è passato di qui? 
mano alla bocca, gridava in dire- tando di saltargli in groppa, ma EU a* a c c C n n ò con una mano gli 
rione della prigione parole in - il cavallo resisteva, saltava, e o r i j e rispose con calma: — E* 
comprensibili e, dopo di aver tutto Intorno agli occhi della ma- andato per di là.» 
parlato, rivolgeva da quella par- dre, saltava con lui. L'aria era — Egorov, corri, fischia! — uri
te la testa, prestandovi l'orecchio, saettata dai fischi ininterrotti • dò il sergente. — E' molto?.., 

Qualche volta penso che of
fenderanno il mio Paolo, lo met
teranno in ridicolo... — Sei un 
villano e figlio di villano, diranno: 

. . . „ Che cosa hai fatto"» — E Paolo è 
forse perco la sua spalla destra flero Risponderà loro come si Sisow. 
pareva più alta della sinistra. d e v e Q s e n o A n d r e a ^crà io- panca. 

Nicola le venne incontro tutto - _. . . . . , —,,_ 
allegro: - Siete salva! Ebbene? ! ° , n . ' ^ - S o n ? , u t t l u n P° f „ ^ 

— Pare che sia riuscito focosi... E temo che possa sue- torno.. 
Tentando di ricostruire nella « d e r e qualche guaio. , e verran- - T u o figlio ha rovinato il no-

sua memoria tutt, i particolari, ™> condannati tutti e mandati stro Gregorio! - disse piano una 
...,,-™r,»A w^n-, /.,„., lontano e non li vedremo più!... donna che le sedeva accanto. 

Nicola taceva cupo, tormentando- — s ta zitta, tu, Natacha — ri
spose Sisow, accigliato. 

— Queste preoccupazioni non La madre guardò la donna: era 
sì possono scacciare dalla testa! j a Samoilova e accanto le «ta-

sedette. e si guardò at-

raccontò della fuga. 
— Vedete? abbiamo fortuna! _, . . . , . 

— esclamò Nicola, strofinandosi 6 1 l a oa*"^"a-
le mr.ni. — Come stavo in pena 
per voi! Vedete, che tutto va co
me deve andare' e neppure dovete d i s s e *a madre. — Il procedo mi va il marito, un uomo calvo 
allarmarvi del processo... Quanto ~ * 
più s'avvicina, tanto più si ap
pressa la libertà di Paolo, crede
temi! Forse gli riuscirà di fuggi
re lungo la via E il processo è 
una ^o?a.. 

Egli cominciò a descriverle la 
seduta del tribunale; ella lo ascol
tavo o eonivrt che a'.cva dei vaghi 
timori e voleva farle coraggio. 

.di 
fa paura! Cominceranno ad e«a- bell'aspetto, con una larga barba 
minare e a pesare ogni cosa, a rossiccia. Aveva la faccia ossu-
cercare dov'è la verità... E* una t a t guardava innanzi con gli oc-
cosa che fa paura. Non è la pu- c n i s o c c h i u S j e j 8 b a r b a gli i g 
nizione eh io temo. m;i il pro
cesso . 

XL1X 

pdtllrf 

mava. 
Attraverso le ampie finestre pe

netrava nella sala una. luce tor-
hidt» ». sH'ecicrr.G. lungo i vèlrì 
scivolava la neve. Fra I vani del
le finestre, sulla parete, pendeva 
un ritratto dello czar in una gran-

E1U acceant a«H arri e «laae: — E' andato per di UJ. 
fdta. di D$ Amicta) che?... non lo so 

Qurì id pdtild m e , «.urne una 
muffa, le ostacolava il respiro, 

— Credete forse ch'io rivelerò crebbe nel suo petto sempre più, 
qualche cosa ai giudici? — do- « quando giunse l'ora del proces-
mandò ella Improvvisamente — *°, ella portò con sé al tribunale de cornice. 
ò che chiederò loro qualche cosa? u p greve e cupo fardello, che le Ad un tratto uno degli inser-

Nicola balzò in piedi, scacciò piegava la schiena e la nuca. vienti pronunciò alcune parole ad 
da sé con le mani le proprie pa- Per la via, i conoscenti del sob- a j ^ v o c e La madre si scosse, tut-
rJ!}% ^ . ^ I 8 ™ ? a ? i r a t o : ~ <** ^ « S , a ? a I" t a v a n <? «d . ? " • ri- ti si alzarono e anch'eli» balzò in 
dite? MI offendete!... spondeva tacitamente, affrettan 

— Ho paura, questo è vero! DI dosi a traversare la loro cupa piedi. 

folla. Nei corridoi del tribunale (conumm) 
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